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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

TEMPO PASQUALE 31 Marzo - 07 Aprile 2024  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 14/2024  

«Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno,  
il crocifisso. È risorto, non è qui».  

(Giovanni 16,6) 
 

Dal sepolcro  
il giovane vestito d'una veste bianca  
grida, prega e ci augura  
non abbiate paura.  

 

Dal mondo, invece, grida di paura, grida di oppressi,  
mari e pianure pieni di uomini, donne e bambini  
senza distinzione di popolo, lingua, religione e di genere.  
 

Il primo giorno dopo il sabato di buon mattino,  
le donne si recano al sepolcro di Gesù: 
lo vanno a piangere. 
 

La storia di Caino si ripete ancora oggi.  
La pietra da lui usata per colpire Abele  
ha chiuso la speranza di un cambiamento,  
la forza della vita su quella della morte.  
 

La perplessità delle donne è anche un po’ la nostra: 
«Chi ci farà rotolare via la pietra messa davanti al sepolcro?» 

 

Questa domanda racchiude tutte le altre.  
La pietra è già stata rotolata via,  
Se vuoi vederla devi fare, come quelle donne, alzare lo sguardo,  
andare oltre la paura, la perplessità, il fato.  
 

Devi pronunciare una professione di fede. 
E raccontarlo con il linguaggio dello Spirito: 

 

Non aver paura di Dio: Egli è morto per amore di tutti,  
ha sperimentato i colpi delle pietre di Caino  
fino all’umiliazione della croce:  
Gesù Nazareno, è il Crocifisso Risorto.  
 

Se credi in Lui, non sarai più colpito dalle pietre di Caino, 
piuttosto che colpire ora offrono la loro stessa vita per mettere vita al mondo. 
 

Gesù, il Nazareno non è più né sulla croce  
né dentro il sepolcro:  
ora nella fede del Battesimo, è posto dentro la vita del mondo,  
dentro la tua vita, anche negli angoli più chiusi e più bui. 
 

Egli è lì e anticipa le nostre risurrezioni.  
Di buon mattino ritorniamo a Lui. 

 

Buona Pasqua di Risurrezione: quella di Gesù e quella nostra. 
per essere testimoni gioiosi del suo amore che abbraccia tutta l’umanità. 

 
 

Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ Ottava di Pasqua e Liturgia delle Ore proprio 

PASQUA 
RISURREZIONE 

del  SIGNORE 
At 10,34a.37-43; Sal 117; 
Col 3,1-4 opp. 1 Cor 5,6b-
8; Gv 20,1-9 opp. Mc 
16,1-7 (Lc 24,13-35).  R 
Questo è il giorno che ha 
fatto il Sig: rallegriamoci 
ed esultiamo.  

31 

DOMENICA 
 

Marzo 

 
 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 
 
 
 

10.00 (parr)  S. Messa solenne con la  
      Corale ed il Coro con gli Strumentisti [per la Comunità] 
 

12.00 Riceviamo la Benedizione URBI ET ORBI  
 da Papa Francesco 
 
18.30 (parr) S. Messa []  

 
 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,14.22-33; Sal 15; Mt 
28,8-15. R Proteggimi, o 
Dio: in te mi rifugio.  

1 

LUNEDÌ 

08.30 (parr)  S. Messa [ def FAM. BERTONI-MONTINI.] 
 

Due giorni a Torino dei ragazzi del gruppo Giovanissimi : 
sulle tracce di San Giovanni Bosco18. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,36-41; Sal 32 (33); 
Gv 20,11-18. 
R Dell’amore del Signore 
è piena la terra. 

2 

MARTEDÌ 

 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def PEDRINI PIERINO 
   def ANTONIETTA e FRANCESCO] 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,1-10; Sal 104 (105); 
Lc 24,13-35 R Gioisca il 
cuore di chi cerca il 
Signore. 

3 

MERCOLEDÌ 

 

 
 

16.30 (santuario) S. Messa [def FAM. ANDERLONI e PICCINELLI] 
 
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ def SILVANA-SILVIO-FABIO-LUIGI 
   def LINA e CATERINA] 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 
24,35-48 R O Signore, 
Signore nostro, quanto è 
mirabile il tuo nome su 
tutta la terra! . 

4 

GIOVEDÌ 

 

 

16.30 (RSA) S. Messa [ ] (con mascherina FP2) [ ] 
 
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FLORA e PEPPINO] 
 

20.30 Inc. Genitori, Padrini e Madrine del Gr. CAFARNAO (oratorio) 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,1-12; Sal 117 (118); 
Gv 21,1-14 R La pietra 
scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra 
d’angolo.  

5 

VENERDÌ 

Primo Venerdì del Mese 
10-11 Adorazione Eucaristica 
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def CARLA GEROLA 
   def APOSTOLATO DELLA PREGHIERA] 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,13-21; Sal 117 (118); 
Mc 16,9-15. 
R Ti rendo grazie, Sig, 
perché mi hai risposto.  

6 

SABATO 

 

 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def GIOVANNI e MARIA FRASSINE 
   def PALETTI ANGELO e GIORGIO] 

2ª DI PASQUA – (o 
DELLA DIVINA 
MISERICORDIA) 
At 4,32-35; Sal 117 (118); 
1 Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 
R Rendete grazie al 
Signore perché è buono: il 
suo amore è per sempre.  

7 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 
 
 

10.00 S. Messa (parr) [def BRUNO MARELLI]  

con il Sacramento della CRESIMA a SOFIA  
 

11.15 BATTESIMO di BRANDO DE SANTIS 
 

15.00 Prima CONFESSIONE del Gr. ICFR CAFARNAO 
 

 

18.30 (parr) S. Messa [def LUIGIA-Marino e MANUEL] 

Benedizione pasquale della casa e del pranzo di Pasqua 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore,  Alleluia,  
Rallegriamoci ed esultiamo, Alleluia,  

 

 Ti rendiamo grazie, Padre, per la risurrezione di Gesù  
e per averci manifestato la sua gloria.  
Benedici la nostra famiglia e fa’ che tra noi regni sempre la tua carità.  

 

Dona, Signore, la tua benedizione a questa tua famiglia riunita a mensa e riempici della gioia 
della Pasqua del tuo Figlio. Egli ha vinto la morte, e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Un componente della famiglia, con un ramoscello di olivo intinto nell’acqua benedetta. 
asperge i famigliari, si fa il segno della croce e si aspergono i vari locali della casa. 


